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Sabato 15 agosto

Direttori: DANIELE POLI - MARIA LETIZIA SANDRI

Anello del Giaf

La tranquilla escursione che quest’anno effettueremo nel giorno di Ferragosto 
si svolgerà nel suggestivo Parco delle Dolomiti Friulane, un ambiente ancora molto 
selvaggio. Il percorso si snoda attorno al rif. Giaf (1405 m), situato su un ombroso 
terrazzo alla base del Costone di Giaf, tra le frastagliate ed assolate dolomie dei 
Gruppi Cridola e Monfalconi.

Come è ormai consuetudine in questa giornata, si procederà in compagnia su 
facile e comoda stradina, i cui tornanti conducono al poggio del rifugio. Si ritornerà 
per un lento raccordo a mezza costa, con perdita e recupero di livello, incominciando 
a perdere quota allungandoci attorno al fi anco del Monte Boschèt per attraversare 
il torrente Fossiana. Qui si salirà per il Vallonùt di Forni al Colle Parsupagàn con 
la relativa perdita di quota nell’alveo del torrente La Tora nel Vallò dei Cadorini. 
Tagliando senza fretta le pendici del Monte Miaron, si concluderà l’escursione al 
Passo della Mauria (1298 m).

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: in salita, 420 m; in discesa 210 m
Tempo di percorrenza: 5 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 21 circa
Apertura iscrizioni: martedì 21 luglio
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Sabato 5, domenica 6 settembre

Cima Ombretta (3011 m)
Passo Ombrettóla (2864 m)

Tre comitive, con itinerari di differente diffi coltà, per andare ad osservare da 
vicino la Marmolada, la regina delle Dolomiti. La meta è la cima Ombretta, per il 
gruppo che sceglie l’itinerario più impegnativo, e ne effettua la traversata. Si sale 
per la via normale che inizia al passo di Ombretta, e si scende per la breve ma 
impegnativa ferrata di Ombretta, che porta sull’altro versante sul sentiero che scende 
dal passo di Ombrettòla per il rif. Contrin.

Le altre due comitive escursionistiche, dal rif. Falier raggiungeranno il rif. Contrin 
attraverso i due passi, di Ombrettòla a Sud, e di Ombretta a Nord. La differenza 
di dislivello e la lunghezza del percorso differenziano l’impegno fi sico delle due 
comitive.

Un po’ di allenamento ci farà godere meglio questi luoghi e il paesaggio 
circostante!

Sabato 5
Partenza in pullman da Ferrara alle ore 6.00 dal piazzale antistante la Stazione e arrivo 
a Malga Ciapela. Tutte le comitive raggiungeranno il rif. Falier (2074 m), dove è previsto 
il pernottamento.
Caratteristiche tecniche
Dislivello in salita: 700 m circa. Tempo previsto: 2/2,5 h. Diffi coltà: E.

Direttori: RUGGERO BOARETTI - TIZIANO DALL’OCCO - CLAUDIO SIMONI - 
BENIAMINO ZABARDI
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Domenica 6 
Comitiva A - Raggiunge il passo di Ombretta (2704 m), e da lì sale alla cima Ombretta 
(3011 m) per la via normale. Discesa sul versante opposto percorrendo la breve ma 
impegnativa ferrata di Ombretta e quindi raggiungendo il rif. Contrin. Per agevole 
sentiero infi ne si scende ad Alba di Canazei.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita 850 m, in discesa 1500 m. Tempo previsto: 7/8 h. Diffi coltà: 
EEA.
Attrezzatura necessaria e indispensabile: casco, imbrago e dissipatore 
omologato.

Comitiva B - Raggiunge il rif. Contrin valicando il  Passo di Ombrettòla (2864 m) 
per arrivare poi anch’essa ad Alba.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita 800 m, in discesa 1350 m. Tempo previsto: 5,5/6,5 h. Diffi coltà: 
EE

Comitiva C - Segue un itinerario che richiede un minore impegno fi sico, raggiungerà 
il rif. Contrin valicando il passo di Ombretta.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita 600 m, in discesa 1150 m. Tempo previsto: 4,5/5,5 h. Diffi coltà: 
E
N.B. Questa comitiva verrà organizzata al raggiungimento di almeno 5 
partecipanti.

Attrezzatura e abbigliamento: per tutti è richiesto abbigliamento da alta montagna 
e scarponi; non va dimenticato il sacco lenzuolo e la tessera CAI per il pernottamento 
in rifugio.

Attenzione!  In deroga all’articolo 6 del Regolamento Gite, a causa delle 
ferie estive, le iscrizioni si apriranno martedì 14 luglio.



6

Sabato 19, domenica 20 settembre

Lago Maggiore:
Montórfano - Monte Tódano

Scriveva Marie-Henri Beyle (Grenoble, 1783 - Parigi, 1842), più conosciuto 
come Stendhal: “Se hai un cuore ed una camicia, vendi la camicia e visita i dintorni 
del lago Maggiore”.

Accettando l’invito degli Amici della Sezione CAI Verbano-Intra abbiamo deciso 
di effettuare questa gita di due giorni nella zona del lago Maggiore, dopo quelle recenti 
sul lago di Garda e, un poco più indietro nel tempo, sul lago d’Iseo.

L’origine del lago Maggiore, che si trova ad una quota di circa 190 m e che è il 
secondo in Italia come superfi cie (212 km2), della quale l’80% in territorio italiano e il 
restante 20% in territorio elvetico, è in parte glaciale; ne è testimone la disposizione 
delle colline circostanti formate da depositi morenici di natura glaciale. E’ certo, 
tuttavia, che l’escavazione glaciale è avvenuta su una valle fl uviale preesistente; 
infatti, il profi lo del lago ha la tipica forma a V propria delle valli fl uviali. Le sue rive 
sono condivise tra il Canton Ticino e le province di Varese, Verbano-Cusio-Ossola 
e Novara.

I castelli, le ville, i giardini e i parchi, i musei, che ammontano in tutto ad una 
cinquantina, sono senza dubbio tra le meraviglie della regione del lago Verbano (il 

Direttori: DANIELE POLI - TOMASO MONTANARI -
in collaborazione con il CAI VERBANO/INTRA
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CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Sabato
Dislivelli: in salita, 600 m ed altrettanti in discesa
Tempo di percorrenza: 3/3,5 h
Diffi coltà: E

Domenica
Dislivelli: in salita, 960 m; in discesa, 1030 m
Tempo di percorrenza: 6/6,5 h
Diffi coltà: E

Partenza: sabato, alle ore 5.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: domenica alle ore 23 circa
Apertura iscrizioni: martedì 25 agosto

Lacus Maximus di Virgilio), nella quale enorme infl uenza esercitarono numerose 
famiglie, tra le quali – e per lunghissimi anni – la famiglia Borromeo, ad iniziare dalla 
sua acquisizione, nel 1445, del feudo di Arona.

Il granito rosa di Bevano è stato molto utilizzato in passato come materiale 
da costruzione, così come nell’antichità classica e nel periodo medioevale fu usata 
moltissimo la pietra d’Angera. Le cave di calcare di Caldè hanno fornito per secoli 
la materia prima per la calcina, particolarmente per la Lombardia ed il Piemonte.

PROGRAMMA

Sabato 19 – È prevista la salita, in comitiva unica, al Montòrfano (795 m), che 
deve il suo nome alla posizione isolata che esso occupa tra due valli e dalla cui cima 
si domina il lago. L’itinerario, molto bello e panoramico, può essere modulato in 
funzione del tempo disponibile. È previsto il pranzo al sacco, mancando strutture 
ricettive.
Cena e pernottamento saranno effettuate a Verbania. Dopo la cena si visiterà la 
Sede della Sezione Verbano-Intra per uno scambio di saluti.

Domenica 20 – Con partenza da Miazzina/Pala (710 m), in comitiva unica si 
raggiungerà Pian Cavallone (1570 m); il rifugio omonimo, posto su un declivio 
soleggiato, è uno splendido balcone con vista sul lago Maggiore, sulle esclusive aree 
selvagge del Parco Nazionale della Val Grande, sulla catena del Monte Rosa e sulle 
Alpi svizzere (catena dei Mischabel). A pochi passi dal rifugio inizia il sentiero per 
raggiungere il Monte Todano (1625 m), dalla cui vetta si godono ancora splendidi 
panorami. Per affrontare l’intero percorso, che si svolge in gran parte su mulattiera, 
è necessario un buon allenamento.
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“Inseguendo i profi li” 2009
Un piccolo anticipo…Anche quest’anno la rassegna ”INSEGUENDO I PRO-
FILI” organizza alcune serate con la partecipazione di alpinisti e proiezioni di 
fi lm: troverete nel prossimo bollettino il programma nel dettaglio. 

Giovedì 29 ottobre
SALA ESTENSE ore 21 - SERGIO MARTINI, il terzo alpinista italiano che 
ha salito tutti i quattordici 8.000. A maggio 2009 in occasione del suo ses-
santesimo compleanno ha salito di nuovo l’Everest.
Mercoledì 4 e 11 novembre
SALA BOLDINI ore 21 - Due serate di FILM FESTIVAL di TRENTO. I fi lm 
sono stati selezionati dalla 57.a Rassegna 2009.

AVVISO: CASTAGNATA - 25 ottobre 2009
Quest’anno la tradizionale castagnata si trasferisce nei Colli Berici. Come 
al solito la mattina saranno organizzate due comitive che si incontreranno 
poi, in un agriturismo sui Colli per il tradizionale pranzo della Castagnata.
Maggiori dettagli nel prossimo bollettino.
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Settembre/novembre

Occhio al calendario!
Organizzazione:

COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE
Cari Ragazzi e cari Genitori, Vi ricordiamo gli appuntamenti dell’attività futura 

che ci attendono in autunno. 
Domenica 20 settembre “Orienteering” sull’Altopiano di Asiago, in collabora-

zione con la Sezione di Argenta: apprenderemo come 
orientarci con carta escursionistica e bussola.

Domenica 11 ottobre Escursione in località da defi nire, in collaborazione con 
la Sezione di Argenta.

Sabato 14 novembre La “Pizzatrekking”, il consueto appuntamento di fi ne 
anno per ricordare i momenti felici dell’essere “stati 
insieme” e per presentare il programma dell’anno 
2010.

In Sede, nei giorni e negli orari di apertura, daremo notizie ed informazioni su 
queste tre attività.

Arrivederci a tutti e a presto!
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Ottobre

Organizzazione: 
SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “ANGELA MONTANARI”

22° Corso di
Introduzione all’Alpinismo
Modulo “Ferrate e Vie normali”

Presentiamo il programma del  modulo 
“Ferrate e Vie normali” del 22° Corso di 
Introduzione all’Alpinismo. Tale modulo 
formativo fornisce le conoscenze e le 
competenze di base relative alle tecniche di 
progressione, sia individuali che di cordata 
su roccia.

La finalità del modulo è quella di 
rendere l’allievo capace di affrontare in 
autonomia, con sicurezza e competenza, 
salite in cordata su vie normali e percorsi alpinistici parzialmente attrezzati e/o ferrati 
(e dove comunque è richiesto l’uso della corda).

Ricordiamo che tale modulo, come il precedente “Neve-ghiaccio”, è completo 
e frequentabile separatamente, anche a distanza di tempo.

Al termine di ogni modulo viene rilasciato un attestato di partecipazione che 
certifi ca le competenze acquisite e serve come ammissione al modulo successivo.

La Direzione del corso è affi data all’IA Michele Aleardi, coadiuvato dall’IA 
Francesco Passarini.

PROGRAMMA
Data Località Tipo lezione/Attività

Giovedì 1 ottobre Sede CAI
ore 21.15

T - Apertura corso, materiali ed equipaggia-
mento

Giovedì 8 ottobre Sede CAI
ore 21.15

T - Progressione su corda fi ssa

Domenica 11 ottobre Dolomiti P - Salita di via normale

Giovedì 22 ottobre Sede CAI
ore 21.15

T - Progressione in ferrata e uso del dissi-
patore

Domenica 25 ottobre Prealpi bresciane P - Esercitazione pratica su percorso alpini-
stico

T: Lezione teorica - P: Lezione pratica



11

Requisiti per l’iscrizione: l’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non 
Soci, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età. Per i minori è richiesta 
l’autorizzazione di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci. 
Quando iscriversi: in Sede, a partire da martedi 15 settembre fi no ad 
esaurimento dei posti disponibili, dietro versamento di € 50 di caparra e consegna 
del relativo modulo di iscrizione.
In caso di richieste eccedenti i posti disponibili, le domande di iscrizione saranno 
accettate previa valutazione da parte della Direzione del corso.

Equipaggiamento tecnico individuale: si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura del corso, infatti, si parlerà del materiale 
obbligatorio indispensabile.

Quota di iscrizione: 
Se si sceglie di frequentare l’intero corso (modulo “Neve-Ghiaccio” e modulo “Vie 
normali”), la quota è di € 150.
Per i giovani di anni 16-18 la quota è di € 110.

Se si sceglie di frequentare solo un singolo modulo formativo, la quota è di € 80.
Per i giovani di anni 16-18 la quota è € 60.

Le quote danno diritto alla copertura assicurativa, al materiale didattico e all’uso del 
materiale comune di cordata. Sono escluse tutte le altre spese (trasporto ed eventuale 
soggiorno in rifugio).

Per informazioni rivolgersi a Michele Aleardi (347-2574224) o consultare il 
sito www.scuolamontanari.it, oppure per email a  info@scuolamontanari.it
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 ATTIVITÁ SVOLTA
Bismantova, 17 maggio: l’AG ci...azzecca?

 Uscita impegnativa, per l’Alpinismo Giovanile, il 17 maggio scorso: impe-
gnativa in sé tecnicamente, ma anche per alcuni risvolti indesiderati, per fortuna 
senza conseguenze.

L’uscita a Bismantova era organizzata insieme con gli Amici di Argenta e, 
come già altre due volte in passato noi dell’AG di Ferrara avevamo fatto, erano 
previste un’escursione per i più piccoli e la via ferrata per i più grandi. Per i piccoli 
tutto si è svolto come da programma, anche se l’escursione ha richiesto tempi 
di percorrenza un poco più lunghi. Il gruppo della ferrata, ferraresi ed argentani 
insieme, era molto numeroso; inoltre, il primo tratto, che precede la via ferrata 
vera e propria, ha consentito agli Accompagnatori preziose valutazioni sui tempi 
di percorrenza necessari e sulla sicurezza dei ragazzi lungo i tratti attrezzati. 
Questo ha indotto gli Accompagnatori ad effettuare un’ulteriore scrematura a 
vantaggio dell’escursione.

   La cosa ha, comunque, allungato molto i tempi e all’attacco vero e proprio 
siamo arrivati più tardi del previsto. Il fatto poi di dovere attrezzare con una 
corda fi ssa il tratto iniziale, che è senza cavo, ha senz’altro abbassato il morale 
delle “truppe”, tanto che, dopo il primo tratto, Raffaele giustamente si è calato 
con due ragazzi, che non se la sentivano di proseguire e con loro è sceso un 
terzo ragazzo, accompagnato da Andrea. Ovviamente, queste “grandi manovre”, 
indispensabili, hanno richiesto altro tempo.

   Gianni, che aveva accompagnato gli escursionisti, non vedendoci arrivare 
all’orario previsto,  ha  percorso la via ferrata dall’alto, venendo incontro a noi. 
Finalmente “rimessi in carreggiata”, siamo giunti all’uscita. Nel frattempo il 
gruppo escursionistico, già a stomaco pieno, se la spassava bellamente giocando 
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Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
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20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale

sul bellissimo prato che si trova in cima alla Pietra, non presagendo, tuttavia, 
l’indesiderato imprevisto…

   Infatti, il lunedì sera successivo siamo stati informati da un genitore 
tramite il sito dell’AG che la fi glia aveva scovato dei “clandestini”, ovvero: …
zecche! Grazie a questa informazione, per la quale ringraziamo vivamente i ge-
nitori della nostra Aquilotta, anche altri – tra cui la sottoscritta - dopo attente 
perlustrazioni, facevano (ahimè) la stessa scoperta. Purtroppo, oggi molto più 
di ieri, può capitare, frequentando la montagna, di portarsi a casa questi non 
graditi ospiti: è aumentato il loro numero ed il riscaldamento del clima ha fatto 
innalzare la quota (fi no a 1200 m), cui è possibile trovarli. Occorre adottare 
delle precauzioni (e abbiamo tutte le necessarie informazioni del caso), perché, 
potendo trasmettere infezioni, questi odiosi parassiti vanno rimossi il più presto 
possibile e nella giusta maniera. Le varie vicissitudini non ci hanno, comunque, 
impedito alla fi ne i soliti festeggiamenti, con le buone torte delle mamme ed i 
buonissimi biscotti (ormai sono un “must”!) di Argenta. 

   Ai ragazzi che hanno dovuto rinunciare alla ferrata diciamo di non dispia-
cersene; in condizioni diverse avrebbero affrontato la situazione in altro modo, 
più tranquillamente. Bisogna che tutti facciano tesoro dell’esperienza. E questo 
vale sempre, anche per noi.

   Un saluto a tutti e …alla prossima!
Alessandra Fantini
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39° Corso di Roccia
“Sette vie per sette allievi…”, così avremmo voluto intitolare la relazione 

fi nale di questo 39° Corso di Roccia, ma il maltempo dell’ultima uscita pratica 
ci ha messo lo zampino. E cosi abbiamo chiuso con un bilancio di “sole” 5 sa-
lite effettuate durante le uscite pratiche e due tentativi di via terminati, dopo 
la prima lunghezza, per la pioggia. Fatta la premessa, riportiamo ora, per una 
migliore lettura, la cronaca degli eventi. 

Sette gli allievi iscritti, provenienti in gran parte dal corso di arrampicata e 
da quello di alpinismo, anche se a dire il vero qualche iscritto potenziale in più 
c’era, ma la s…fortuna sotto forma di impegni e acciacchi dell’ultimo istante 
ne ha impedito la frequenza.

Gruppo piccolo e  ben seguito, e ciò ha dato, fi n da subito, i primi positivi 
risultati: il battesimo sulla roccia è avvenuto a metà maggio sulle lisce placche 
di Drò, una novità rispetto alla tradizionale uscita alle “Zebrate”. Tutti gli allievi 
subito alle prese, quindi, con aderenza e tecnica di arrampicata su via nuova 
e poi, tanto per non perder tempo, rientro “obbligato” in corda doppia: come 
prima uscita niente male!

La domenica seguente si è replicato con un’altra novità: le salite delle vie a 
Cima alle Coste Sud, alla Piramide Lacsmi, dove stavolta a farla da padrone sono 
stati il vuoto e la verticalità e qualche passaggio un po’ più duro tecnicamente. 
A conclusione “l’uscitona”  in Alpi Apuane, precisamente al Monte Procinto, 
nella parte meridionale del gruppo, con base logistica presso il rif. Forte dei 
Marmi. E qui si è completato l’iter didattico, dapprima con un ripasso di tecni-
che individuali di arrampicata e corda doppia, poi le due lezioni teoriche serali 
con tanto di video-proiettore e per fi nire, dato l’imperversare del brutto tempo,  
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la “famigerata” prova di trattenuta dinamica, svolta con l’ausilio del materiale 
gentilmente fornito dalla Scuola di Alpinismo “Monteforato”. A conferma 
della tenacia degli  allievi di questo 39° Corso citiamo anche il tentativo, sotto 
una pioggia intermittente, di salire, accompagnati da una “guida” di eccezione, 
Alessandro Angelini, Accademico del CAI ed Istruttone Nazionale, le verticali 
pareti del Procinto per le vie “Dolfi -Melucci” e “Capanna-Ceragioli”. 

Solo la determinazione del gruppo ha poi permesso di effettuare la salita ai 
Torrioni del Procinto lungo la “traversata dei Bimbi”. Il sole ha fatto capolino 
solo l’ultima giornata, prima della partenza, consentendoci di calcare la vetta 
del Procinto lungo la sua verticale ed esposta via ferrata.

Questa la cronaca in estrema sintesi; a ciò va aggiunto il piacevole clima 
di amicizia e cordialità, che ci ha accompagnato durante tutta la durata del 
corso.

Come di consueto, chiudiamo  con i ringraziamenti a tutti quanti, sia allievi 
che istruttori, che hanno reso possibile questa esperienza, ed in particolare la 
Scuola di Alpinismo “Monteforato”, nella persona di Alessandro, che gentilmente 
ci ha fornito assistenza e guida durante il nostro soggiorno “apuano”.

Arrivederci al 40° Corso!

Marco Chiarini
Attività pratica svolta
17 maggio: Valle del Sarca - Lastoni di Drò 

via “Sole e pioggia” (300 m V, pass. V+)
 via “Dimensione terzo” (300 m III, IV)
24 maggio: Valle del Sarca - Cima alle Coste Sud - Piramide Lacsmi
 via “Mercurio serpeggiante” (350 m V, pass.V+ e VI-)
 via “Bellezza della Venere” (350 m IV+)
31 maggio: Alpi Apuane - Monte Procinto - Settore “Indian Girl”
 prove di trattenuta dinamica e monotiri
1 giugno: Alpi Apuane - Monte Procinto - Parete Nord
 via “Dolfi -Melucci” e via “Capanna-Ceragioli” solo prime lunghezze
 “Traversata dei Bimbi” (150 m III e IV).
2 giugno: Alpi Apuane - Monte Procinto
 via ferrata.

Partecipanti
Balboni Daniele, Dolcetti Germano, Fasanaro Michele, Gaiani Maria, Modestino 
Giuseppe, Ricci Mingani Alberto, Vanzini Roberta.

Istruttori
Aleardi Michele (IA), Casellato Domenico (IAL), Chiarini Marco (INA - Direttore del corso), 
Passarini Francesco (IA), Veronesi Lorenzo.

Ricordiamo che sono “on-line”, sul sito www.scuolamontanari.it, tutte le foto.
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Siamo stati a...
…alla Rocca di Fontanellato e alla Reggia di Colorno (PR)

Domenica 17 maggio
Una di quelle rare, memorabili giornate in cui tutto sembra andare per il 

verso giusto. E, cosa incredibile, va proprio per il verso giusto. Una cinquantina 
di gitanti, felici di partecipare ad una scampagnata che partono, questa volta, 
ad un’ora accettabile: le 7.00. Tempo bello, viaggio spedito, scorrevole, sia 
all’andata che al ritorno; allietato dalle esilaranti barzellette “personalizzate” 
del Direttore di gita Rino Gardenghi e dal piacere di rivedere gli “Amici del 
CAI” che partecipano solo a queste rare ed insolite gite, dove non c’è da fare 
fatica, niente salite e discese, niente camminate estenuanti. Soltanto il piacere 
di ammirare monumenti storici, fantastici, e la prospettiva di una “mangiata 
con i fi occhi”. Una gita, insomma, aperta anche alle persone pigre ed alle non 
più giovanissime.

Le visite alla Rocca di Fontanellato (antica signoria dei Sanvitale) ed alla 
Reggia di Colorno – due delle tante perle che ci offre la nostra Italia – vengono 
punteggiate dalle più che esaurienti descrizioni delle Guide, mentre la sosta 
culinaria al Vecchio Mulino (Colorno) ci offre un gustoso e ricco menù di spe-
cialità parmensi.

Al ritorno, puntuale alle 20.00, calorosi applausi all’autista, donna!, e a 
Rino, non solo per le barzellette, ma anche per l’organizzazione perfetta, curata 
insieme a Bruno Angelini. 

Maria Angelica Villanova

CHIUSURA ESTIVA DELLA SEGRETERIA
Nel mese di luglio la Segreteria della Sezione sarà chiusa 
l’intera giornata del venerdì, a partire da venerdì 3. 

Restano invariate le aperture del martedì e del mercoledì 
negli orari consueti.
   Nel mese di agosto, inoltre, resterà chiusa da sabato 1 
fi no a lunedì 31. Riaprirà martedì 1 settembre. 
   Nello stesso mese di agosto la Sede resterà comunque 

aperta tutti i martedì sera dalle 21.00 alle 23.00.





BOLLETTINO PERIODICO “IN MONTAGNA” - CAI FERRARA
LUGLIO/AGOSTO - anno XL - n. 4

Iscrizione al Registro degli Operatori di Comunicazione (R.O.C.) n. 5305 del 30-11-2001
Prezzo abbonamento annuo € 1,00

in montagna con noi...in montagna con noi...
...sicurezza e simpatia!...sicurezza e simpatia!


